
 
La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per 
vivere insieme l’Avvento 

 
Ogni giorno feriale (eccetto il sabato) S. Messa ore 18. 
 

Martedì 7 dicembre: Non c’è la S. Messa delle ore 18. 
Alle 19 S. Messa festiva dell’immacolata. 

 

Mercoledì 8 dicembre: Festa dell’Immacolata. 
S.  Messe ore 9.30 – 11(solenne) e 19. 

 

Domenica 12 dicembre: 3° Domenica di Avvento.  
Troverete nei foglietti la busta mensile per il riscaldamento. 
 

Sabato 18 dicembre: Ore 14.45, i bambini e i ragazzi si preparano al 
Natale con una celebrazione nei loro gruppi di Catechismo, dove sono 
invitati a portare i doni per i poveri (generi alimentari non deperibili). 
A questo momento sono attesi anche i genitori. 
Alle 21 in chiesa, il nostro coro Lellianum assieme al coro di Villanova di 
Camposanpiero eseguiranno dei Canti di Natale. 
 

Domenica 19 dicembre: 4° Domenica di Avvento.  
Giornata della carità. 
Da questa domenica e per tutto il periodo natalizio si raccolgono offerte 
per il Fondo di solidarietà padre Mariani. In chiesa ci saranno dei 
contenitori per generi alimentari destinati ai poveri e in particolare 
all'Assistenza Alimentare degli Amici di San Camillo. 
 

Lunedì 20 dicembre ore 18, in Chiesa: celebrazione penitenziale 
comunitaria con la confessione e assoluzione generale per giovani e 
adulti (non c’è la Messa feriale delle 18). 

 

IMPEGNO PER L’AVVENTO PROPONIAMOCI DI ARRIVARE A MESSA PUNTUALI E 

CERCHIAMO DI PARTECIPARE PIENAMENTE ALLA 

CELEBRAZIONE EUCARISTICA 

Parrocchia S. Camillo 
 
5  Dicembre  2021 2a Domenica di Avvento 
 

UNA PROFEZIA DI SALVEZZA 

 
 

Accoglienza 

Eccoci arrivati alla seconda tappa del nostro percorso di Avvento. Dio ci 
propone le sue strade attraverso la voce del Battista. Dio ci invita a 
partecipare a una straordinaria avventura. Attraverso le nostre mani, è il 
suo dito che scrive il futuro. Che questa eucaristia faccia cadere i nostri 
dubbi e apra i nostri cuori all’ascolto. 

Atto penitenziale 

C. Mentre il buio e il freddo dell’inverno coprono i nostri paesi, tu, Signore, 
accendi in noi il fuoco della tua Parola. Allora non ci sono più giorni 
senza sole e notti senza stelle perché tu ridesti i nostri cuori e ci 
domandi di vegliare su noi e sul mondo. 

 Signore Gesù, Giovanni ha preparato i cuori alla tua venuta. Al suo 
grido alcuni hanno deciso di cambiare vita. Siamo disposti anche noi ad 
accogliere la sua voce? Kýrie, eléison! 

 Cristo Gesù, non è facile colmare i burroni scavati dall’odio, le 
ingiustizie provocate dall’egoismo. Ma non è proprio questo che tu ci 
chiedi? Christe, eléison! 

 Signore Gesù, tu ci proponi una terra più abitabile, un luogo in cui 
vivere da fratelli, all’insegna della comprensione e dell’aiuto reciproco. 
Come stiamo preparando il tuo ritorno? Kýrie, eléison! 



C. Senza il tuo aiuto, Signore, i nostri tentativi e i nostri sforzi non 
giungono a segno. Liberaci dal male che ci paralizza e ci impedisce di 
essere pienamente al tuo servizio. Tu sei il nostro Padre per i secoli dei 
secoli. 

A. Amen! 

 

Colletta 

C. O Dio, grande nell’amore, che conduci gli umili alla luce gloriosa del 
tuo regno, donaci di raddrizzare i sentieri e di appianare la via per 
accogliere con fede la venuta del nostro Salvatore, Gesù Cristo tuo 
Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te. 

A. Amen! 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Mentre viene accesa la seconda candela della corona dell’Avvento, 
recitiamo insieme una invocazione 

Vieni, Signore Gesù, Parola del Padre, vieni e insegnaci a vigilare per 
essere protagonisti nella casa della Parola che è la Chiesa.  Aiutaci a 
riconoscere i segni della tua presenza di salvezza. 
 
Prima lettura  

Dal libro del profeta Baruc  Bar 5,1-9 

Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e dell'afflizione, rivèstiti dello 
splendore della gloria che ti viene da Dio per sempre. Avvolgiti nel manto 
della giustizia di Dio, metti sul tuo capo il diadema di gloria dell'Eterno, 
perché Dio mostrerà il tuo splendore a ogni creatura sotto il cielo. Sarai 
chiamata da Dio per sempre: «Pace di giustizia» e «Gloria di pietà». 
Sorgi, o Gerusalemme, sta' in piedi sull'altura e guarda verso oriente; vedi i 
tuoi figli riuniti, dal tramonto del sole fino al suo sorgere, alla parola del 
Santo, esultanti per il ricordo di Dio. Si sono allontanati da te a piedi, 
incalzati dai nemici; ora Dio te li riconduce in trionfo come sopra un trono 
regale. Poiché Dio ha deciso di spianare ogni alta montagna e le rupi 
perenni, di colmare le valli livellando il terreno, perché Israele proceda 
sicuro sotto la gloria di Dio. Anche le selve e ogni albero odoroso hanno 
fatto ombra a Israele per comando di Dio. Perché Dio ricondurrà Israele 

di preparazione al Natale di Gesù, tuo Figlio.  
Apri il nostro cuore ad accoglierlo con fede come nostro Dio e Salvatore. 
Ti promettiamo che in questa settimana 
ci impegneremo a comportarci onestamente,  
e a fare qualche piccola rinuncia per imparare a dominare noi stessi 
e a donare qualcosa agli altri. 
Amen. 
 
 
Per la riflessione dei giovani e degli adulti 

Non si tratta di una favola, 
e dunque non troviamo il classico 
«C’era una volta…». 
È nella storia degli uomini che tu, Gesù, 
hai voluto vivere un’avventura pericolosa, 
quella di farti uomo per condividere 
in tutto e per tutto la nostra esistenza. 
I nomi dei potenti dell’epoca 
non sono lì per distrarci 
ma solo per darci le coordinate del tempo. 
 

In quel momento stabilito 
la parola di Dio, 
l’unica vera protagonista della storia, 
l’unica capace di trasformare 
il corso degli eventi e il cuore degli uomini, 
è scesa con forza su Giovanni 
e ne ha fatto un profeta, 
l’ultimo dei profeti della prima Alleanza. 
 

Lo ha raggiunto nel deserto 
perché è lì che da sempre 
Dio dà appuntamento agli uomini 
per rivelare il suo volto, 
proprio quando avvertono la loro precarietà. 
 

Gli ha affidato un messaggio 
che è un impegno a togliere di mezzo 
ogni impedimento al tuo arrivo. 
Ma è anche una promessa meravigliosa: 
ogni uomo vedrà la salvezza di Dio. 
      Roberto Laurita 



Benedetto nei secoli il Signore.  
 

Il genitore introduce la celebrazione dicendo:  
Continuiamo nella nostra famiglia il cammino di Avvento.  
Accendiamo la seconda candela che ci riporta alla piccola città di Giuda in 
cui nacque il nostro Salvatore e ci aiuta a scoprire l’universale salvezza da 
Gesù portata nel mondo. 
Lettura biblica  
Dal Libro del profeta Michea (5,1)  
E tu, Betlemme di Èfrata, così piccola per essere fra i villaggi di Giuda, da 
te uscirà per me colui che deve essere il dominatore in Israele; le sue 
origini sono dall’antichità, dai giorni più remoti. 

Responsorio  
Da Betlemme uscirà il pastore d’Israele. 
Annunzierà la pace alle genti.  

Accensione della seconda candela  

Un figlio accende la seconda candela.  

Se si ritiene opportuno si può cantare:  
Si accende una luce all’uomo quaggiù,  
presto verrà tra noi Gesù.  
Un’umile grotta solo offrirà  
Betlemme, piccola città.  
Lieti cantate:  
gloria al Signor!  
Nascerà il Redentor. 

Orazione 
Il genitore, dopo l’accensione della candela, dice:  
Preghiamo.  Padre buono, le tue vie non sono le nostre vie, aiutaci a 
seguirti, accogliendo ogni giorno Gesù, e fa’ che ogni uomo riceva la tua 
salvezza. Per Cristo nostro Signore.  
Amen.  

Conclusione  
Il genitore conclude il rito dicendo:  
Il Signore Dio ci benedica e ci custodisca nel suo amore.  
Amen. 

La preghiera dei bambini e dei ragazzi 

O Dio nostro Padre, 
donaci di iniziare con slancio il cammino  

con gioia alla luce della sua gloria, con la misericordia e la giustizia che 
vengono da lui. 
Parola di Dio  Rendiamo grazie a Dio! 
 
 
Salmo Responsoriale  Sal 125 (126) 

Rit.  Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia.   Rit. 

Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia.    Rit. 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia.     Rit. 

Nell'andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni.    Rit. 
 

Seconda lettura  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési   Fil 1,4-6.8-11 

Fratelli, sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia a motivo 
della vostra cooperazione per il Vangelo, dal primo giorno fino al presente. 
Sono persuaso che colui il quale ha iniziato in voi quest'opera buona, la 
porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. 
Infatti Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro per tutti voi nell'amore 
di Cristo Gesù. E perciò prego che la vostra carità cresca sempre più in 
conoscenza e in pieno discernimento, perché possiate distinguere ciò che 
è meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi di 
quel frutto di giustizia che si ottiene per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e 
lode di Dio. 

Parola di Dio  Rendiamo grazie a Dio! 
 



Canto al Vangelo  

Alleluia, alleluia. 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 
Alleluia. 
 
Vangelo  

+ Dal Vangelo secondo Luca  Lc 3,1-6 

Nell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato 
era governatore della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo 
fratello, tetràrca dell'Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca 
dell'Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne su 
Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto. Egli percorse tutta la regione del 
Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei 
peccati, com'è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaìa: «Voce di uno 
che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi 
sentieri! Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà 
abbassato; le vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate. 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!». 

Parola del Signore                                       Lode a te, o Cristo! 
 
Omelia 
 
Preghiera dei fedeli 

C. O Dio, noi attendiamo il giorno del compimento, quando il tuo Figlio si 
manifesterà nella gloria. Liberaci dalla notte dell’egoismo e 
dell’orgoglio.  Aprici alla tua luce. 

L. A te diciamo insieme: Rischiara i nostri passi con la tua Parola! 

 Con tutti i discepoli di Gesù, che desiderano la tua Parola e si 
impegnano a metterla in pratica, con quelli che fanno la loro parte per 
rendere le comunità cristiane più vive e generose, più attente ai poveri. 
noi ti preghiamo. 

 Con quelli che sono più direttamente al servizio del Vangelo e dei loro 
fratelli: vescovi e preti, diaconi, religiosi e religiose, con coloro che si 
sentono smarriti e stanchi, delusi dall’accoglienza riservata alle loro 
proposte, noi ti preghiamo. 

 Con gli uomini e le donne scoraggiati a causa dei colpi della vita, con 
quelli che non aspettano più niente, con quelli che hanno perso la 
speranza di un mondo migliore, noi ti preghiamo. 

 Con quelli che cercano le tue tracce: credenti di altre religioni, uomini e 
donne di buona volontà, giovani che avvertono il bisogno di vivere un 
ideale e di dare senso alla loro esistenza, noi ti preghiamo. 

 Nella giornata mondiale del volontariato ti ringraziamo, Signore, per 
tutte le persone che, soprattutto in questo tempo di pandemia, sono 
state il volto di una chiesa in uscita e misericordiosa. Con loro, aiutaci a 
riconoscere i profeti d’oggi, persone che nella propria vita irradiano 
luce e con sensibilità dedicano il proprio tempo e capacità per 
affrontare sfide globali come gli impatti dei cambiamenti climatici, la 
riduzione della povertà e il sostegno nelle cause della pace e della 
giustizia nel mondo, noi ti preghiamo. 

C. Giorno dopo giorno, Signore, tu non ti stanchi di noi e ci raggiungi con 
una Parola che rompe il silenzio, ci strappa alla nostra pigrizia e 
suscita in noi una speranza imprevista. Grazie per gli appelli del 
Battista e di tutti i profeti che ci mandi per preparare in noi le tue vie. 
Che tu sia benedetto nei secoli dei secoli. 

A. Amen! 

Dopo la comunione 

Saziati del cibo spirituale, o Signore, a te innalziamo la nostra supplica: per 
la partecipazione a questo sacramento, insegnaci a valutare con sapienza i 
beni della terra e a tenere fisso lo sguardo su quelli del cielo. 
Per Cristo nostro Signore. 

 
PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA 

 
La Corona dell’Avvento si può preparare anche 
in casa, ponendola in un luogo adatto a farla 
diventare il centro della preghiera per tutta la 
famiglia in tempo di Avvento. Questa settimana 
accendiamo la seconda candela. 
 
La preghiera della famiglia 

Quando la famiglia è riunita, tutti si fanno il segno 
di croce, mentre un genitore dice:  
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen.  
 

Quindi dice:  
Lodiamo Dio, che sceglie nel mondo ciò che è debole e ha fatto della 
piccola Betlemme la culla del Messia da tutti atteso.  


